
FONDAZIONE FOEMINA
ONLUS

50122 Firenze
Via Por Santa Maria, 8

T. 055 2638682 
F. 055 2306770

box@fondazionefoemina.it
www.fondazionefoemina.it

Come Sostenerci
È possibile sostenere le attività della Fondazione Foemina 
Onlus con libere contribuzioni deducibili dalla propria 
dichiarazione dei redditi tramite:

Bonifico:
Banca CR Firenze 
IBAN IT50 D0616002 9990 0000 1025 C00
Conto corrente postale 86082294 intestato a Fondazione 
Foemina Onlus

Online mediante PayPal sul sito:
 www.fondazionefoemina.it

Conservare la ricevuta di pagamento.
Attraverso tali forme di versamento è possibile godere delle 
agevolazioni fiscali, conservando con cura l’attestazione di 
pagamento.
Si può inoltre contribuire fattivamente agli scopi dell’ente, 
entrando a far parte della Fondazione Foemina, in qualità 
di Fondatore, Partecipante o Amico della Fondazione, 
ipotesi regolate dallo statuto agli art. 6, 7 e 8, consultabile 
sul sito della Fondazione.

Il Tuo 5X1000 alla Fondazione Foemina 

Chiunque sia tenuto in qualità di contribuente 
a presentare la dichiarazione dei redditi sulle persone 
fisiche, mediante i modelli 730, Unico o Cud.
Nel riquadro Settore Onlus, riportare il seguente codice 
fiscale: 05715200480 

Fondazione iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche 
della Prefettura di Firenze, n°398
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Gli obiettivi strategici 
Ricercare
Sostenendo ricerche di base e cliniche sulle principali 
malattie che colpiscono le donne. 

Informare
Sensibilizzando l’attenzione delle Istituzioni, 
del mondo della medicina, delle aziende e della 
popolazione femminile in generale.

Educare
Promuovendo la cultura della salute e della prevenzione 
già in età scolare e in ambito universitario.

Assistere
Sostenendo iniziative a favore di donne e neonati che si 
trovano in una difficile e precaria situazione economica.

Gli obiettivi operativi 
Incrementare l’attenzione nell’ambito dell’ assistenza 
sanitaria, al fine di aumentare significativamente il 
numero di coloro che possano beneficiare di diagnosi, 
terapie e informazioni efficaci e puntuali in relazione ad 
una determinata patologia.

Creare una rete di collaborazione con associazioni, 
enti e organizzazioni al fine di potenziare le sinergie a 
livello scientifico, clinico, assistenziale e nel settore del 
volontariato, con particolare supporto alle popolazioni 
prive di infrastrutture assistenziali.

Organizzare corsi di aggiornamento, convegni e 
seminari diretti a valorizzare la cultura della salute e del 
benessere della donna sia a livello scientifico con riguardo 
agli ostetrici ed ai ginecologi, sia nel personale sanitario in 
generale, così da creare operatori sanitari specificamente 
preparati e costantemente aggiornati.

Assegnare borse di studio per promuovere la ricerca 
sperimentale e clinica, in particolare con riferimento ad 
operatori di Paesi a risorse limitate.

Favorire l’acquisto diretto e/o il sostegno all’acquisto 
di macchinari e attrezzature per il miglioramento 
dell’assistenza e della ricerca, in particolare a favore delle 
popolazioni ad alta incidenza di patologie in ambito 
ostetrico ginecologico.

Facilitare l’accesso ai programmi di diagnosi precoce 
da parte del pubblico, attraverso la proposta di iniziative 
presso Comuni, Aziende Ospedaliere, Scuole, etc.

Favorire un approccio spontaneo e naturale 
alla gravidanza.

Programmare campagne di sensibilizzazione 
sui media e collaborazioni con eventi culturali.

Pubblicare materiale scientifico e divulgativo in forma 
di libri, opuscoli e di supporti elettronici, anche attraver-
so il sito internet e campagne di sensibilizzazione.

Realizzare percorsi personalizzati di prevenzione 
oncologica.

Costruire relazioni stabili con le politiche sanitarie 
istituzionali.

La Fondazione Foemina perseguirà 
questi obiettivi anche mediante: 

Collaborazioni con altre strutture scientifiche e culturali 
nazionali e internazionali.

Collaborazioni con Enti, Ospedali, Università, Società 
Scientifiche e Fondazioni per progetti di ricerca, didattici 
e clinici.

Collaborazione con le Associazioni di Volontariato 
e le altre Organizzazioni che operano per il sostegno 
alle popolazioni povere del mondo.

Un sostegno stabile 
ai paesi poveri dell’Africa

Ci sono Paesi nel mondo, in cui non ha senso parlare 
di Ricerca, Formazione, Educazione e dove i 
beni di prima necessità sono limitatissimi. In questi 
paesi si deve intervenire per intraprendere iniziative di 
sostegno dirette ed indirette attraverso il supporto di 
organizzazioni e/o strutture che conoscono le specifiche 
esigenze di quelle realtà e vi operano regolarmente. 
Fondazione Foemina è attiva anche in questi Paesi, 
favorendo, per esempio, la formazione di scienziati e 
ricercatori che operando in quei paesi  siano preparati 
adeguatamente ad affrontare le patologie più complesse.
E’ un obiettivo primario della Fondazione Foemina 
quello di tessere relazioni solide e durature per i paesi 
dell’Africa a risorse limitate.

La Fondazione Foemina
La Fondazione Foemina Onlus - Fondazione per 
la maternità e la salute della donna e del neonato, 
viene costituita nel gennaio del 2007 a Firenze. Nasce, 
è proprio il caso di dirlo, per volontà di due professori 
ordinari di ginecologia e ostetricia, Mauro Marchionni 
e Gianfranco Scarselli, che, dedicandosi ogni giorno 
alla medicina, alla ricerca scientifica e all’assistenza delle 
donne, hanno ritenuto utile ed efficace dar vita ad una 
Fondazione che avesse l’obiettivo di gestire e catalizzare 
risorse per supportare la ricerca, incentivare la formazione 
e la didattica e quello di migliorare l’assistenza e la 
prevenzione nell’ambito della sfera femminile e neonatale, 
con una particolare attenzione ai paesi a risorse limitate.
Con il supporto di numerosi soci promotori e con il 
fondamentale e costante contributo dell’Ente Cassa di 
Risparmio di Firenze la Fondazione Foemina si avvia a 
diventare un punto di riferimento regionale e nazionale 
per la ricerca, l’assistenza e la formazione nell’ambito della 
salute della donna e del neonato. La Fondazione Foemina 
è una Onlus riconosciuta a livello nazionale come persona 
giuridica. Questo riconoscimento è stato attribuito nel 
gennaio 2008 dalla Prefettura di Firenze.

Missione e obiettivi 

Sempre più spesso in medicina, ed in particolare nel 
settore dedicato all’assistenza, si pone l’esigenza di servizi 
di alta qualità che incentrino l’attenzione sulla persona. 
La Fondazione Foemina pone al centro dell’attenzione 
la donna e il neonato.

Missione della Fondazione Foemina è, accanto al 
miglioramento dell’assistenza, della ricerca e della 
formazione, la realizzazione di servizi per il benessere 
della donna e del neonato, attraverso una nuova cultura 
della salute e della prevenzione.
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Che cosa è il Papillomavirus umano o HPV?
L’Hpv (Human Papilloma Virus) è un’infezio-
ne virale a trasmissione sessuale molto diffusa 
in entrambi i sessi.
Tra i tanti tipi di Papillomavirus  umano, alcuni 
sono responsabili di infezioni alle mucose genitali 
e, tra questi, circa 15 possono dare luogo allo svi-
luppo di tumori.
I tipi di Papillomavirus che infettano i genitali 
femminili sono classificati in due gruppi:
•	 ad alto rischio, ad esempio i tipi 16 e 18, 
responsabili del cancro del collo dell’utero e, più 
raramente, della vagina, della vulva e dell’ano;
•	 a basso rischio, ad esempio i tipi 6 e 11, 
responsabili dei condilomi (o verruche) genitali.

Come si trasmette il Papillomavirus umano?
Il Papillomavirus umano si trasmette principal-
mente per via sessuale, anche tramite semplice 
contatto nell’area genitale.

Quanto è diffuso il Papillomavirus umano?
E’ stato stimato che più del 70% della popolazione 
entra in contatto con il virus nel corso della pro-
pria vita. La maggior parte delle persone è por-
tatrice senza saperlo e, nel 90% dei casi, non si 
svilupperà malattia, poiché l’infezione verrà eli-
minata spontaneamente attraverso una risposta 
immunitaria adeguata.
In alcuni casi, però, il virus è in grado di rimanere 
all’interno delle cellule della mucosa genitale, fa-
vorendo la trasformazione della cellula ospite da 
normale a tumorale.
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Quanto è diffuso il cancro del collo dell’utero?
Il cancro del collo dell’utero rappresenta una delle 
forme tumorali più diffuse nella popolazione fem-
minile, con un’incidenza di 10 su 100.000 donne 
di tutte le età, secondo solo al cancro del seno.
L’infezione persistente di Papillomavirus umano 
ad alto rischio è la condizione necessaria (anche 
se non sufficiente) per lo sviluppo del cancro del 
collo dell’utero.

Quali altre patologie possono essere causate 
dal Papillomavirus umano?
Il Papillomavirus umano può causare altre patolo-
gie, anche se con incidenza inferiore a quella del 
cancro del collo dell’utero:
•	 cancro della vulva e della vagina
•	 cancro dell’ano
•	 cancro del pene
•	 cancro della faringe e del cavo orale
Alcuni tipi di virus a basso rischio sono responsa-
bili, invece, di un disturbo molto diffuso: i condi-
lomi genitali.

Cosa sono i condilomi ?
I condilomi acuminati, chiamati anche verruche 
anogenitali o “creste di gallo”, sono particolari 
forme di verruche provocate nel 90% dei casi 
da Papillomavirus  di tipo 6 o 11. Si tratta di le-
sioni della mucosa genitale molto contagiose che 
possono essere trattate a livello ambulatoriale.
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Come viene diagnosticato il cancro del collo 
dell’utero?

Il PAP test (striscio cervicale) è un modo sem-
plice ed efficace per individuare precocemente 
eventuali anomalie cellulari del collo dell’utero 
provocate dal Papillomavirus.
E’ possibile effettuare il PAP test presso le strut-
ture ospedaliere, gli ambulatori, i consultori o il 
proprio ginecologo.
Il cancro del collo dell’utero può essere trattato 
con successo nella quasi totalità dei casi, se dia-
gnosticati in tempo.

E’ possibile prevenire un’infezione da Papillo-
mavirus?
Oggi è possibile una prevenzione primaria  del  
Papillomavirus  grazie al vaccino.
Il vaccino protegge dall’infezione dei tipi più dif-
fusi di Papillomavirus, impedendo la formazione 
di alterazioni cellulari che nel tempo potrebbero 
diventare tumorali.

Ricorda che…
•	 Il vaccino anti Papillomavirus non cura il 
cancro del collo dell’utero, i condilomi genitali o 
altre patologie correlate al virus, ma li previene
•	 Il vaccino non sostituisce la prevenzione  
attuata mediante PAP test.
E’  necessario comunque sottoporsi a PAP test 
anche se si è vaccinati, poiché altri tipi di Papil-
lomavirus, non inclusi nel vaccino, possono pro-
vocare infezione.
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